
 

 

 

ANPAL Servizi ha istituito la procedura “Gestione delle Segnalazioni”, che disciplina il processo di 

gestione delle segnalazioni indirizzate al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione.  

Lo scopo della procedura è quello di istituire e successivamente gestire un processo strutturato e 

funzionale a garantire la ricezione, la valutazione e la conseguente gestione delle segnalazioni di casi 

di condotte illecite poste in essere da personale di ANPAL Servizi. 

ANPAL Servizi tutela il personale che effettua la segnalazione. La non segnalazione costituisce 

violazione alla procedura.  

La procedura è stata diffusa al personale dipendente e ai collaboratori della Società ed è disponibile 

sulla intranet aziendale.  

 

Come indicato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, le condotte illecite oggetto delle segnalazioni 

comprendono non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo 

II, Capo I, del codice penale, ma anche “le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si 

riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, 

nonché i fatti in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un mal funzionamento 

dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite.”  

 

I soggetti segnalanti possono comunicare le condotte illecite di cui siano venuti direttamente a 

conoscenza in ragione del rapporto di lavoro ossia a causa o in occasione di esso. Si deve trattare, 

dunque, di fatti accaduti all’interno di ANPAL Servizi o comunque relativi ad essa.  

 

Per le segnalazioni provenienti da soggetti esterni a ANPAL Servizi (fornitori, stakeholder, etc.) 

l’Autorità Nazionale Anticorruzione sul proprio sito istituzionale (al 15 aprile 2015 – 

www.anticorruzione.it) mette a disposizione un sistema automatizzato di gestione delle stesse 

idoneo a garantire la tutela della riservatezza del segnalante. La gestione delle segnalazioni sarà 

curata dal dirigente dell’Ufficio Vigilanza anticorruzione, coadiuvato da un gruppo di lavoro stabile 

designato con atto del Segretario generale. 


